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sime che in quell'uditorio modesto gli su filantropia e dei filantropi in genere, e degli
aguzzini che ne sono interpi ei per gli ospe-
dali galera, é se ne andò.

scitavano intorno tante simpatie erano ar-

denti e manifeste quelle d'una giovane ope
Per poco tuttavia, che otto giorni doporaia poco più che ventenne, natura semplice

e schietta che fu lietissima di associare la
sua vita a quella di Duval senza disturbare

scritto dalla linea che congiunge alla terra
il cielo, che egli crede sia un tetto, ; oppure
tra oggetto che cala e lo rinserra ; la casua-

lità egli la sente così necessaria, così indivi-

sìbile dal fenomeno, che non può a meno di
aver forma immediata e intelligibile, quella,
cioè, di un atto realmente compiuto da un
essere pari aj suo.-- Cade a terra un albero ?

Ton può essere stato atterrato che da una
utenza materiale come la sua. Tremala
terra? Qualche cosa certamente l'avrà scos

dovette torna re all'Ospedale dell Pietà setto
le cure del dottor Lancereaux che lo prese
subito a ben volere, lo curò con affetto e lo
congedò tre mési di poi completamente ra-

dicalmente guarito.
Tornò alla sua povera casa su cui eran

passati devastatori di ogni economia tredici
mesi di disoccupazione ; tornò alla sua comsa. Ma siccome questo qualche cosa è anco- -

pagna sempre affettuosa e buona, all'offici-
na, al suodavoro, ai suoi compagni di pena
che non lo avevano nè dimenticato nè ab-

bandonato, tornò, e con quale rinnovata
energia noi vedremo più tardi, alla Sua ope- -'

ra di demolizione e di rivoluzione.

manifestate dagli uomini e dagli animali
fa scaturire le forme del saluto, cioè il dime-

nar della coda del cane é lo strisciarsi a ter-

ra, il far le fusa nel gatto, l'inchinarsi e lo
scoprirsi il capo nell'uomo ; atti tutti che
indicano soggezione ad un avversario più
forte. -- .'

Ricapitoliamo brevemente questi argo-

menti. La causalità, che è una forma o ca-

tegoria del pensiero umano, è dall'uomo
primitivo concepita sotto forme rozze e gros-

solane come se fosse una cosa materiale,
palpabile. A' tutti i fenomeni, che gli danno
molestia, egli cerca delle cause immediate.
La sua inettezza a pensare astrattamente
non gli permette che delle concezioni con-

crete, che si disegnano nella sua mente come
immagini a lui note ; per tal modo egli rie-

sce all'antropomorfismo; cioè egli immagina
che tutto ciò che ha forza, tutto ciò che può
produrre un fenomeno, debba avere fórma
umana con sentimenti, volontà ed organi
idonei a tradurli in atto. Il che avviene,
perchè egli non sa ancora concepire una
ferz i separata da quella forma orgànica, che
è abituato a contemplare in sè stesso. La
causalità lo adduce dunque ad ammettere
una causa sola per tutti i fenomeni ; la sua
inettezza a concepire cose astratte lo con-

duce all' antropomorfismo e ad attribuire
alla natura un Dio personale, oppuYe a po-

polarla di Dei, che gli appaiono come nemi-

ci, lo induce. a funzioni sacre, a sacrifici, a
preghiere, in una parola, ad un culto eterno.

Max Nordau.

L. C.

nè sindaco nè curato.
Ed egli ebbe allora qualche giornata sor-

ridente, qualche ora di vita pinamente vis-

suta: l'idilio domestico si protendeva fuori
della soffitta nelle riunioni di propaganda a
cui Duval e la sua compagna partecipavano
attivamente, e non è temerario indurre che

..4

furono quelli ì soli giorni felici della sua
vita combattuta e travagliata.

Nel Settembre 1 88 1, la sua compagna,
come usava ogni anno, andò colla famiglia
a passarvi la stagione delle vendemmie, e
Duval assalito dai suoi soliti reumatismi ri-

cominciò il suo mesto pellegrinaggio attra-
verso gli ospedali di Parigi. Stette all'ospe-
dale Beaujour tre lunghi mesi e uscitone per
ventiquattro" ore dovette il domani tornarvi
più sciupato che mai. E attraverso quale
dedalo d'umiliazioni e di mortificazioni! Lo
respinsero dall'ospedale Lariboisiere sotto
pretesto che non v'era posto e lo mandarono
al Parvis di Notre Dame, Non lo vollero
neanche qui e lo rimandarono all' Hopital
Beaujour. Il medico di guardi?, mosso a pie-

tà di quel povero corpo che la burocrazia si
era sballottato in vettura da piazza durante
l'intera giornata, lo ricoverò alla sala San

(Continua)

RIMANDATE
senza fallo avanti il 12 Marzo corr. le sche
de di sottoscrizione, importo, ordinazioni e
richieste del Numero Speciale della Crona-
ca Sovversiva dedicato al

18 MARZO 1871r.

nel trentasettesimo anniversario della pro
clamazione della Comune Parigina.

L'abitudine, poco lodevole, dei compagniFrancesco facendogli allestire un letto nel
bel mezzo della corsìa, tutti i posti essendo

ra un'idea troppo astratta per la sua rozza
intelligenza, e 'perciò da esso non è com-

prensibile, così egli le attribuisce una forma
.acconcia come è "quella di un uomo.

Tutti i fenomeni che accadono a lui d'in-

torno provocano lo stesso processo mentale.
Schiavo passivo dell'immaginazione, nella
casualità cerca la causa di tutto ciò che ap-

pare ; ma siccome da tutto ciò ch'egli fa

aion sa trarre altra causa che la propria vo-

lontà, così nei fenomeni non vede che l'ef-

fetto di una volontà assoluta di un essere
--simile all'uomo. Qui però egli è sorpreso,
per la prima volta, da un motivo che lo con-

fonde e lo stupisce. Quando la sua moglie
attizza il fuoco con lo sfregamento di pezzi
li legno, quando qualcuno della sua razza

aiccide un animale con un'ascia di pietra,

i suoi sensi percepiscono la causa immediata
che ha dato origine alla fiamma e alla mo-
rie dell'animale. Ma invece quando il vento
2 la procella atterrano la sua capanna, o la
grandine e il lampo lo colpiscono, egli non

corge Tessere che gli ha fatto tale viole-
nta. Che questo essere esista, che gli sia
etiche molto vicino, egli non'può dubitare,
perchè vede la capanna rovesciata e la ferita
che mette sangue. Conviene però che taluno
lo abbia fatta," lo abbia voluto, e non. po-

tendo egli trovare il delinquente, è assalito
da un'angoscia arcana, la sua mente è invasa
lai terrore del pericolo ignoto, contro cui è

disarmato e senza difesa. In questo senti-

mento consiste là genesi della religione.

Infatti, tutti i viaggiatori, che hanno po-

tuto studiare le razze selvaggie, si accorda-

no nell' asserì re che il sentimento religioso
si manifesta une unente nel senso di una

--paura superstiziosa. Il che, del resto, è na-

turale. Le sensazioni sgradevoli, a paragone
delle aggradevole sono non soltanto più fre-

quenti, ma anco più penetranti e profonde ;

esse provocano un'attività esterna ed inter-
na più forte e più durevole. Una sensazione

è quella di sonnecchiare fino all'ultimo mo
mento, di mandarci con tutto il più zelanteoccupati. Ma l'indomani bisognò riconiii
ritardo e ordinazioni e denaro, salvo poi adciare col medico del riparto. Furioso che gli

avessero accollatoancora un cliente, questi
abbordò Duval villanamente: come egli non

affogarci di richieste all'ultima ora ed a re-

criminare quando non sono più a tempo.
Noi preveniamo: Mentre sarà tenuto esatera stato fuori che ventiquattro ore ? S'eraClemente Duval dunque proposto di rovinar 1 assistenza pub to conto delle ordinazioni che ci perverranno

accompagnate dai relativo importo avantiblica? Non sapeva dunque che gli ospedali
sono destinati agli infermi e non ai cronici ?

E non aveva vergogna ! Ma già ! gli operai
il 12 Marzo corr. non rispondiamo in alcun
modo delle ordinazioni che ci perveranno
dopo questa data.

L'Amministrazione.

sono tutti così, ubbriacoui quando stanno
bene e lavorano, parassiti ed accattoni sfron
tati quando hanno un colpo di tosse od un

v Continuazione. Vedi N. 7).

Il dolente epilogo del suo dramma dome-
stico aveva persuaso a Duval due verità
egualmente amare : l' impossibilità o quasi
di trovare tra le donne accessibili ai nostri
affetti le compagne della vita nostra irre-
quieta e malsicura, l'impossibilità di trovare

reuma, retaggio meritato della loro vita
scapestrata !......

Chissà dove sarebbe andato a finire il tri Repubblica da galèra!
viale esculapio se il medico di guardia rile menti illuminate, le coscienze decise, le chiamandolo a più severo esame del ricoveenergie spregiudicate che assicurino l'armo rato non gli avesse mostrato che nella spe
cie i suoi vituperii erano un fuor luogo trat

nia solidale senza di cui la cosidetta unione
libera rimane, a dispetto delle apparenze
formali, un pio desiderio mortificato ogni
giorno, ogni ora della vita dallo stridente

tandosi di malattia allo stadio acuto degna
per la sra gravità dei maggiori riguardi.

contrasto dei sentimenti religiosi e morali ;

il pericolo grave per un libertario insoffe

Duval incapace di muoversi, di muovere
pure un dito fremeva : le lacrime, lacrime
ardenti di rabbia, gli velavano lo sguardo gli
si annodavano alla gola : avrebbe avuto un
bel quarto d'ora il dulcamara dell'ospedale

rente d'oltraggi, di freni e d'indugi a crear
si affetti e famiglia, vincoli tenaci ed .infau
sti che; inceppano ed insidiano di preoccu-
pazioni conservatrici l'impeto e l'energia Beaujour se il paziente avesse potuto alzar

soltanto la destra ed attanagliarlo nel suo
riarso formidabile pugno da maniscalco. Ed

Randellate e galera. Così si può riassu-
mere l'esito avuto dalla dimostrazione dei
disoccupati, tenuta in Filadelfia il 20 feb-

braio u. s. . Randellate in piazza sommin-
istrate dai poliziotti del famigerato Clay ai
dimostranti, ingenui e disarmati'; galera
prodigalmente (oh l quanto !) elargita poi
dai giudici della Corte penale.

Mercoledì, 26 febbraio ù. s., cinque ope-

rai, malmenati ed arrestati in occasione
della manifestazione di Broad St., compar-
vero dinanzi ai giudici, accusati di tentato
omicidio compiuto contro varii poliziotti
rimasti illesi, e di violenze. Gli accusati fu-

rono: Giuseppe Troia, Domenico D'Anella,
M. Castello, F. Pirisano e G. Carello. Tutti
gli accusati negarono di aver preso parte
alla manifestazione dei disoccupati ed affer-

marono di essere stati arrestati alla rinfusa,
mentre, a caso, passavano nelle vicinanze
di Broad St., od in altre località quali so
spetti disver partecipato e diretto la mani-
festazione. In Corte, gli imputati, poterono
mostrare tracce evidenti di percosse ricevute
dai poliziotti.

in quel volto straziato dal dolore, arroven
tato dalla vergogna egli dovette leggere l'è
loquenza del presagio se, disarmata d'un
tratto l'ira villana sul paziente si chinò, l'au-
scultò con diligenza, scombiccherò una pre

gradevole la portiamo con noi apaticamente,
passivamente ; il pensiero' non sente il biso-

gno di carcame una spiegazione ; muscoli e
cervello in essa . riposano. Una sensazione
sgradevole invece s'impone duramente, e
rende necessaria una serie di pensieri e di
atti di volontà per investigarne la cause e di-

fendersi da essa. Però accade che l'uomo
primitivo nota assai più facilmente le forze
della natura, che gli sono nemiche, che non
quelle che a lui sono benevoli. Il sole lo ri-.sca- lda

e i frutti lo nutrono, senza che egli
sse ne dia pensiero, poiché riflette solo quan-
do vi è costretto : i pericoli invece e le av-

versità tengono continuamente sveglia la
-- uà mente e popolano la stia fantasia di im-xaagi-

ni

che non sono passeggiere: Solo quan-
do l'uomo ha raggiunto un alto sviluppo
intellettuale, può chiaramente concepire
manche i piaceri della vita, e goderli non so-
ltanto istintivamente, ma consapevolmente,
e, ;pur ricercandone la causa nella volontà
3inn essere simigliante all'uomo, è coinpre-jsa'jp- er

quest'essere da un senso di - gratitu-di- ne

"e Ma fino a che non è

scrizione e finì per abbozzare, mormorando,
una parola di conforto.

Furono ancora due mesi di letto. Poi in-

cominciò ad alzarsi a trascinarsi colle gruc-ci- e

di letto in letto recando, ai suoi compagni
di miseria e di dolore la parola fraterna dei
conforto, riaccendendo nelle anime che del

dell'azione.
E s'era detto fra sèt mal conoscendo sè

,sfèsso, che mai più a lusinghe così ardue e
così fragili avrebbe ceduto.

, Giuramenti di marinaro che la tempesta
suscita violenti come bestemmia sotto la ru-

giada salsa delle lacrime nell'ora torbida del
disinganno, ma che non possono comprime-
re la natura nè incatenarne le passióni. E la
natura sua era ardente, sensibile, vibrante
ad ogni più flebile appello dell'affetto e del
sentimento. Nel primo incontro coi compa-
gni questa sua intima energia, rigoglio.' a e
turgida di tutte le esuberanze, àveva subito
là prima mortificazione, cercò in un cuor di
donna il suo tiepido asilo, in un amor di
donna la sua riscossa.
r Duval lavorava allora, verso la fine del
i88o,nelle officine Cheubersky,"una fabbri-
ca diJafe portàtili in" cui era occupato oltre
un centinaio di operai, i quali e per le idee
che Duval vi diffondeva coraggiosamente ed
incessantemente, : è per la fermezza piena di

' 'abnègàziòne'con cui cercava àrmonzzire ai

pregiudizio erano meno schiave e dalle tra
I testimonii d'accusa, in maggior parteversie meno avvilite, la face d'una speranza

e la fiducia in una redenzione non al di là
della tomba non nella tenebra indistinta
di un avvenire rerr.ot al libito d?lla grazia
divinar, ma qui sulla terra fecondata dal no
stro lavoro e dal nostro sudor , qui, domani,roxjrdatrvniente fìfdiVof-'ticano- '! sì re- -'

- .stringe a provarti paura? ri aTtospetto
stella potenza invincibile; e misteriosa" che ;

sotto il sole sfolgorante di gloria, per la vir
tù l'energia l'audacia degli uomini corno- -

ciati nella verità, spronati dalla giustizia al- -

ulti ma guerra, alla conquista della libertà"'sentiménti di giustizia, ' di solidarietà e di
indipendenza apertamente professati ogni della gioia del benessere per tutti. "T a co-

loro che alla carezza della sua parola levaatto della tua vita,' lo circondavano della ge

poliziotti effettivi e di poliziotti occasionali,
con una impudenza degna solo della più fe-.t:- da

melma dei bassifondi sociali, sciorina-
rono davanti ai magistrati ed ai giurati la
lezione appresa loro dai capi gerarchici ;
tutta una sequela di menzogne,, evidente-
mente architettate coirinteuto di giustifica-
re l'opera canagliesca della polizia e di man-
dare in galera i disgraziati che siedono sul
banco degli accusati. Notevole la deposizio-
ne fatta dal poliziotto Me Allister, il quale
dice che il DAnella sparò due colpi di ri-

voltella contro lo sbirro Bunting, senza fe-

rirlo ed un colpo di revolver a lui, Me Alli-
ster, colpendolo sulla placca, per cui non
ebbe a soffrir male."

I testimonii a difesa, in discreto numero,
deposero sulle ottime qualità morali degli
imputati, escludendo in modo reciso che
essi professino idee anarchiche. L'anarchico,
in questo processo, è lo spettro ' che inorri-
disce i magistrati e la giuria. E questa tra-
ma tenta sventarla la difesa, sia colle testi

vano acceso lo sguardo come alla rivelazione
di una verità ignorata ed inoppugnabile egli
distribuiva giornali opuscoli di propaganda
libertaria che a mezzo dell'infermiere di
guardia la notte, gli --mandava la sua com

"pagna. -

Le buone suore che sapevano del suo apo
stolato lo fulminavano di rampogne e di di

jii, clae Io tormenta con continui turbame-
nti e anjjoscie,. i puv

..-'-

:- ': ";' '

lì i primi attikl culto religio 50 non sono
chèla conseguenza ed il risultato di questo

? arcane paure ; - si evita di far cose; che
.potrebbero irritare TiPpotente, 'invincibile
rilcaaico,-- ; la vivacé fantasia infantile del-nT?à-

primitivo, con le sue idee disordina-Cf- e

e sconvolte, grinctite.il timore ch'egli
rimossa ad ogni atto svegliare il . dispetto in
e2óté5to nemico ; e quando esso è irato, ; bi- -.

: bg a calmarlo ad ogni costo. "Si alletta aU
iS. ara la sua voracità col presentargli t doni e
v&Esirgii sacrifizi ; sì adula la sua vanità col
strillargli lodi e vantarne le doti fsi si umi-

ci avocanti a luì, si tenta commuòverlo con
yprffhlere talora si minaccia con ferocia;
HPrijpiìere; sacrifici, scongiuri sono manife- -

istaroeni di quello stesso sentimento, dal
csasSe Darwin nel suo libro sulle emozioni

nerale simpatia, dall'assistente Dalotel fino
al suo compagno di forgia Boucard. Con
quest'ultimo ìà simpatìa s'era mutata presto
in simpatia fraterna sì che presso di lui Dù-va- V

passava la parte maggiore delle sue se-

rate. Erano le ùmili veglie dei sobborghi in
cui si discorre dì tutto un po', e che nella
casa dei coniugi Boucard richiamavano nu-

merosi pieni di curióso ìnteresse'i vicini,
perchè ogni discussióne Duval sapeva non
soltanto colorire della sua parola calda e
viva, ma perchè sopratutto ogni fatto più
insignificante e più banale egli presentava
efficacemente sotto il suo aspetto economico,
politico e morale. . Le sue critiche saranno
state più accese che acute, più appassionate
che severe ma intanto tra le simpatie vivis

spetti rabbiosi, lo denunziavano al medico
cóme un irrequieto, come un pericoloso fo
mentatore di disordini; ma Duval, riacqui
stava colla salute tutta la sua tranquilla se- -

monianze, che colle brevi e succose arringher mità ed ai dispetti opponeva il ftfù olimpico
d sdegno, finché un bel dì, sentendo di petit
buttar le gruccie ed andarsene da quella
bolgia, disse ad uno ad uno, ai medici, alle

pronunciate.
L'accusa, sostenuta dal Districi Attorney

Rotan, fu tutta una filippica contro gli im-

putati, per dimostrare come il conflitto dibeghine, ai fornitori che cosa pensasse della


